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Siena cambia 
volto 
(ma solo 
per gli 
automobilisti ) 
A gennaio la decisione definitiva - Segnale
tica sperimentale per le esigenze dei turisti 

SIENA — Entro gennaio (il lù secondo la data 
proposta dal ministero dei Lavori pubblici) a 
Siena si terrà un incontro tra tutti gli enti inte
ressati per dare un volto definitivo alla nuota 
segnaletica della città. Da tempo se ne parlava 
e sopratutto i turisti ne seìitivano l'esigenza: 
la città è senz'altro difficile da percorrere in 
auto sopratutto da parte di chi viene da fuori, 
ignaro delle sorprese che vicoli seminascosti e 
viuzze scoscese possono riservare. « In estate — 
ci dice Mario lìustianini, comandante dei vigili 
urbani — una nostra macchina è addetta esclu
sivamente al ritrovamento delle auto dei turisti 
perse dentro il centro storico ». 

Ma oltre ulte esigenze del turismo della nuova 
segnaletica senese si avverte da tempo l'esigenza 
per uno scorrimento meno a singhiozzo del traf
fico. Alcuni incroci cittadini infatti si erano 
dimostrati itegli ultljni tempi particolarmente 
pericolosi, ed è certo che i 65 vigili urbani non 
potevano fare granché per garantire la sicurezza 
nelle strade. 

Nel mese di agosto dunque l'amministrazione 
comunale prese contatti con il ministero dei 
Lavori pubblici per ottenere un intervento a 
favore della segnaletica stradale della città che 
entrasse nell'azione di propaganda e sperimenta
zione portata avanti da tempo dal miìtistcro. 

Naturalmente era necessaria una delibera della 
giunta per autorizzare l'intervento segnaletico 

e giti i tempi furono veramente rapidissimi: la 
lettera ministeriale in cui si chiede appunto la 
delibera e nella quale fra l'altro il ministero si 
impegna a fornire tutta l'assistenza tecnica ed 
economica per eventuali allacciamenti elettrici 
e ad accollarsi l'impianto realizzato ai fini della 
manutenzione, è datata 6 settembre ed è stata 
ricevuta dal comune di Siena ti 14: due giorni 
dopo la delibera era pronta. 

Il ministero inviò quindi a Siena Ferdinando 
Cecilia, cupo dell'ispettorato tecnico della cir
colazione e traffico, il quale chiese all'ammini
strazione comunale un elaborato che concor
resse insieme ad altri ad una vera e propria 
gara fra le città italiane per un primo esperi
mento dì nuova segnaletica che dovrà fare un 
po' da pilota per tutto il paese. I tempi per 
redigere l'elaborato erano però assai ridotti: 
solo 20 giorni. 

« Mi resi subito conto — ci dice il maggiore 
Bastianini — che da solo non ce l'avrei fatta. 
Scelsi così la strada del lavoro di gruppo affi
dando ud ogni vigile una specie di compito a 
casa per proporre la nuova segnaletica per le 
zone di sua spettanza ». 

Fatto questo il brigadiere Adalberto Sanpterl 
mise insieme tutti i dati ed il lavoro dei vigili 
senesi fu raccolto in un fascicolo completo di 
dati mappe e disegni. Il costo dell'intera opera
zione era di 93 milioni e 123 mila lire ai quali si 

aggiungevano altri 6 milioni per alcuni passaggi 
pedonali illuminati e naturalmente l'Iva supe
rando così quindi il tetto dei 100 milioni. 

La qualità dell'intervento ha convinto il mini
stero dei Lavori pubblici a concedere il contri
buto e Siena è risultata cosi vincente tra le 
città italiane die dovranno sperimentare nuovi 
tipi di segnaletica. Già una ditta di Taverne 
D'Arbia, la FAU, si è aggiudicata la gara di 
appalto e tra non molto potrebbero incominciare 
i lavori. « Da parte nostra — ci dice Fabrizio 
Mezzedimi, assessore comunale all'urbanistica — 
vorremmo che fin dalla prossima estate Siena 
fosse dotata di una nuova segnaletica ». Qualche 
piccola anticipazione: nel centro storico sono 
previsti curtelli indicatori per i pedoni che hari-
no un colore speciale (la scelta è stata molto 
accurata) che è molto vicino al color terra di 
Siena. 

Questo per non disturbare trvppo l'equilibrio 
ambientale del centro storico con i suoi monu
menti. Altra interessante novità è prevista per 
i parcheggi cittadini che saranno tutti numerati: 
i turisti troveranno in città delle piccole frecce 
con il numero del parcheggio e così non do
vranno disperarsi per la perdita della propria 
macchina. 

Daniele Magrini 
Nella foto: Una veduta del centro storico di Siena 
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1/ « Henraux » vuole chiudere d'inverno le cave delle Cervaiole 

Piove, tutti a casa senza lavoro 
La direzione ha intenzione di ricorrere a due mesi di cassa integrazione - Un provvedimento in 
gran parte pretestuoso - Le proposte alternative presentate dalla federazione sindacale unitaria 

SKRAVEZZA — Con la deci
sione presa dalla direzione 
tifila Società di chiudere la 
attività di escavazione a par
tire dal giorno ventidue di
cembre e per tutto il periodo 
invernale, si apre un nuovo 
capitolo della vertenza Hen
raux. L'intenzione della azien
da è di far ricorso a due 
mesi di cassa integrazione or
dinaria. Il provvedimento in
teressa oltre settanta lavo
ratori. Di fatto la vertenza 
Henraux per tutta una serie 
di Tatti (cinquanta licenzia
menti del marzo '77; chiusu
ra della cava Mossa e costan
te diminuzione dei livelli oc
cupazionali), è sempre rima
sta aperta. 

Dopo il superamento della 
grave crisi della fine degli 
anni ses-anta che ne aveva 
pregiudicato la stessa soprav
vivenza, sull'azienda hanno 
sempre pesato grosse con
traddizioni sopratutto rispet
to alle prospettive di svilup
po. Agli inizi degli anni set
tanta. grazie anello all'inter
vento del capitale pubblico fu 
dato avvio ad un programma 

concreto di risanamento azien
dale attraverso un consisten
te piano di investimenti. Gra
zie all'attuazione di questo 
piano oggi ci troviamo di fron
te ad una azienda risanata 
e in grado di svolgere ima 
politica di espansione delle 
basi produttive e quindi del
l'occupazione. 

Rispetto al futuro dell'azien
da due linee — diverse nella 
sostanza — (quella della dire
zione e quella del sindacato). 
continuano a scontrarsi anche 
oggi. Da una parte abbiamo 
la Direzione la quale non ha 
mantenuto gli impegni che si 
era assunta per la salvaguar
dia dell'occupazione. Inoltre il 
piano dì ristrutturazione è 
stato orientato prevalentemen
te verso i semilavorati di gra
nito trascurando la trasfor
mazione dei marmi e puntando 
invece sulla loro commercia
lizzazione. Dall'altra la linea 
sulla quale si sono mosse le 
organizzazioni sindacali. Una 
linea che tende alla massima 
valorizzazione del settore del
la eteavazione e della lavo
razione dei marmi. 

A tale proposito va ricorda
ta la disponibilità dimostra
ta dal Comune di Pietrasanta 
per favorire l'espansione del
l'azienda in questa direzione. 
Recentemente questo Comune 
ha approvato una normativa 
per le aree a saturazione in
dustriale (tra le quali Pesca-
rella dove ha sede lo sta
bilimento per la lavorazione 
dei marmi) che permette l'ap
provazione di progetti specifi
ci di ampliamento dell'esisten
te naturalmente purché con
tengano concrete garanzie di 
produzione e di occupazione. 

Questi due modi diversi di 
concepire lo sviluppo futuro 
dell'azienda sono anche all'ori
gine dei fatti di questi giorni. 

La direzione guarda al set
tore dell'esca vazione. non in 
termini di espansione ma di 
puro e semplice mantenimen
to dell'esistente. Assurda ci 
pare la giustificezione del 
provvedimento di chiusura del
ie cave Cervaiole per cause 
metereologiche. infatti in que
sta zona anche durante la sta
gione invernale, nelle giorna
te buone, è possibile lavorare. 

Le argomentazioni che la 
azienda porta a difesa di que
sta sua intenzione di chiu
sura temporanea riguardano 
soprattutto i costi di gestione 
delle cave che durante il pe
riodo invernale sono più alti 
a causa della riduzione del
la produzione. - Vi è d'altro 
canto anche la volontà di in
trodurre il principio secondo 
il quale queste cave (come 
avviene per alcune zone del
l'Alta Garfagnana) dovreb
bero rimanere chiuse duran
te l'inverno. 

Il consiglio di fabbrica — 
continua il compagno Corte
si — per avviare a soluzio
ne il problema delle giornate 
nelle quali non è possibile la
vorare per cause metereolo
giche. aveva invitato l'azienda 
a concordare con i lavoratori 
un programma per quanto con
cerne le ferie non godute e 
che i lavoratori hanno accumu
lato da tempo. Ma la dire
zione — dice ancora Cortesi 
— si riserverebbe di sfrutta
re queste ferie durante il 
periodo primaverile. 

Alla condanna di questo at 

teggiamento della azienda 
espresso noi giorni .scorsi da
gli Enti Locali della Alta Ver
silia, della Comunità Monta
na, e dalle forze politiche del
la zona, si è aggiunta una 
pre-a di posizione del Con
siglio Generale della F.L-.C. 
di Lucca. In un documento la 
F.L.C, condanna l'atteggia
mento dell'azienda e nella so
stanza (uso scorretto della 
Cassa Integrazione Ordinaria) 
e nel metodo. L'Henraux infat
ti continua ad adottare una 
linea di scontro frontale con 
tutti dal sindacato ai parti
ti, alle istituzioni. Il documen
to della F.L.C, inoltre invita 
gli enti pubblici preposti alla 
gestione delle leggi in mate
ria di Cassa integrazione 
(I.N.P.S.. Ispettorato del la 
voro) al massimo rigore nei 
rapporti con l'Azienda per evi
tare ogni abuso. 

Intanto nei prossimi giorni 
saranno adottate misure di lot
ta sindacale e iniziative po
litiche atte a far recedere la 
azienda dai suoi propositi. 

. i Angelo Costa 

Polemiche 
a Montagnoso 

per il PRG 
MONTIGNOSO — « E* stra-

"no che le accuse di incapa
cità ad attuare la program
mazione provengano proprio 
da coloro che hanno fatto e 
fanno dell'assenza di ogni 
intervento programmatore il 
filo conduttore della loro li
nea politica ». Questo passo 
di un documento del PCI di 
Montignoso sintetizza in ma
niera esemplare il carattere 
della risposta politica alle 
continue prese di posizione 
della DC 

« In realtà è proprio questo 
che spaventa — prosegue il 
documento — la DC non 
vuole l'approvazione del 
PRG: preferisce il caos urba
nistico dove il clientelismo e 
la speculazione prosperano. 
Ce lo conferma l'invito alle 
« opportune dimissioni ». cioè 
all'apertura della crisi quindi 
al congelamento della vita 
amministrativa con il rinvio 
sine die dell'approvazione 
dello strumento urbanistico ». { 
E' quanto meno un caso di j 
singolare contemporaneità. 
che ieri la stampa locale re
casse con particolare rilievo 

un documento della commis
sione comunale di coordina
mento del PSI nel quale, rial
lacciandosi appunto ad un 
precedente documento della 
DC, i compagni socialisti, an
cora prima del pronuncia
mento del collegio dei probi
viri. dichiarano decaduti da 
rappresentanti del partito il 
capo gruppo consiliare Fran
co Quiriconi. ed i consiglieri 
Giunta. Bandini e Lorenzet-
ti. rei di aver votato per 1* 
approvazione del piano rego
latore. 

« I comunisti montignosini 
— conclude il documento — 
ribadiscono con fermezza che 
l'approvazione del PRG rap
presenta un punto qualifi
cante del programma ammi
nistrativo. anzi, ora più che 
mai invitano l'amministra
zione comunale a porre tutti 
quegli atti ritenuti necessari 
affinché, assieme ai compa
gni socialisti, si superi il più 
rapidamente possibile questo 
spinoso problema, contro ogni 
azione tendente ad impedirne 
l'approvazione definitiva ». 
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Firme per l'equo canone a Pistoia 
Il PCI pistoiese ha lanciato una petizione 

popolare per il rispetto della legge sull'equo 
canone. L'iniziativa, decisa dal comitato di
rettivo della Federazione comunista pistoie
se. si inserisce nel quadro della mobilitazione 
popolare per la urgente emanazione di una 
legge che dia ai sindaci la facoltà di asse
gnare ai cittadini senza casa, gli alloggi 
sfitti o comunque non utilizzati, dietro paga
mento dell'equo canone. Questo nel caso in 
cui i proprietari non provvedano entro il 

Sono stati acquistati dal Comune di S. Vincenzo 

Se «allarga» di altri 95 ettari 
il parco naturale di Rimigliano 

Una zona che è diventata tre volte più grande di quella iniziale - Potranno essere 
realizzati anche dei parcheggi - Due edifici che devono essere recuperati 

termine fissato dal comune a locare diretta 
mente l'alloggio o ad utilizzarlo 

In un documento il direttivo comunista. 
Jopo aver sottolineato «la positività del 
processo in atto di riforma del settore casa. 
territorio » afferma che « la legge per l'equo 
canone può comunque avviare un processo 
positivo se sarà considerata, come deve es
sere. una leege transitoria e sperimentale. 
in vista d: un regime definitivo fondato sui 
catasto ». 

S. VINCENZO — Lo sviluppo urbanistico di S. Vincenzo è sta 
che ha i nomi altisonanti dei Romanoff, del Della Gherardesca, 
lizzare leggi che, per quanto l imitate, garantivano strumenti 
gliere l'uso del terr i tor io, stabilendo di volta in volta le zone 
di caccia. Non appena gl i strumenti urbanistici lo hanno reso 
realizzazione d i servizi d i interesse pubblico utilizzando aree 
il comprensorio. 

Così, agli inizi degli anni 
70, siamo arrivati alla costi
tuzione del parco di Rimi 
gitano, che consente il godi 
mento pubblico e la salva
guardia naturalistica di 26 et
tari di una fascia litoranea di 
bosco mediterraneo. La rea
lizzazione incontrò subito il 
favore dei cittadini del 
comprensorio e dei turisti | 
clic d'estate affollano S. Vin 
cenzo: riscopriamo, insieme 
alle ballezze naturali, un 
nuovo modo di andare al 
mare, di stare insieme, di u-
tilizzare le risorse pubbliche. 
Il Comune costruì nel parco 
il minimo delle strutture in
dispensabili, in modo di alte 
rare il meno possibile la 
suggestiva bellezza della zo 
na, costituita per la maggior 
parte da Lecceta mediterra
nea con piante di alto fusto 
come il pino e la quercia. 

Oggi la scelta allora coni 
piuta è stata rafforzata grazie 
alla precisa volontà del Co
mune di San Vincenzo, che 
ha recentemente deliberato 
l'acquisizione di altri 95 eUa-
ri di bosco. Tra non molto. 
quindi, potranno iniziare le 
procedure per l'espronrio di 
una zona che è tre volte 
quella iniziale. A Rimigliano 
si è tentato con successo una 
e.S|/vi lenza che »uò essere de
finita unica cioè quella di far 
coincidere la fruizione pub 
blica con la salvaguardia del 
verde e della natura. Fino ad 
oggi i 5 fi mila cittadini che 
frequentano il parco di Ri
migliano nei giorni festivi e 
prefestivi dell'estate hanno 
dimostrato un buon grado di 
risotto per la fauna e !a flo
ra. 

La zona era ben conservata 
fino a quando è stata desti
nata a riserva di caccia ed è 
questo un merito da ascrive
re alla grossa proprietà fon
diaria. Ma sarebbe condanna
ta ad un rapido degrado sen
za l'intervento del Comune 
attraverso una azione di edu
cazione del pubblico e l'at
tenta vigilanza. Il Comune 
provvede anche alla realizza
zione di opere di protezione 
della vegetazione oiù interna. 

Nella nuova area, di cui 
sono iniziati i processi di ac
quisizione, si trovano anche 
due edifici che l'amministra
zione comunale intende recu
perare per destinarli ad una 
funzione di servizio per il 
parco. Nell'area adiacente 
potranno essere ricavati ampi 
parcheggi, che fino ad ora 
sono carenti. Sono centinaia 
le macchine che d'estate si 
allineano da una parte e dal 
l'altra della strada della 
Principessa. 

L'amministrazione comuna
le di San Vincenzo, nel con 
testo dello stesso oiano 
comprensoriale per il turi
smo. si pone inoltre :1 pro
blema della acquisizione di 
tutta la fascia costiera Lno 
al comune di Piombino, 
comprendendo anche l'area 
dove attualmente di trova il 
camping « La Torraccid ». Il 
discorso dovrebbe trovare u-
na sua continuazione nella 
fascia costiera del comune di 
Piombino ed in questo senso 
si muove la vari i-ite a verde 
pubblico per una vasta zona 
di Baratti. Complessivamente 
il piano turistico comprenso
riale prevede la sistemazione 
della fascia costiera, compre
sa tra i comuni di Piombino 
e San Vincenzo, in modo tale 
da poter accogliere circa 56 
mila persone. 

Il Comune di San Vincenzo 
allungando il parco di Rimi
gliano intende gestire la sua 
più importante risorsa turi
stica in favore di tutti : cit
tadini. Sull'uso di questa ri
sorsa si basa il dimensiona
mento della ricettività in 
modo da evitare l'eccessiva 
densità degli utenti. Su una 
base costruita molti anni fa 
prosegue con coerenza l'im
pegno di elevato interesse 
pubblico, del Comune di San 
Vincenzo, oggi rafforzato dal
la volontà comune espressa 
dagli Enti locali del com
prensorio attraverso il oiano 
turistico. 

to condizionato per molti anni dalla grossa proprietà fondiaria 
del Serristori . Fino a quando I Comuni non hanno potuto utl-

urbanlstici Indispensabili, è stata la grossa proprietà a sce
da lottizzare, le zone da destinare al l 'agricoltura o a riserva 

possibile i l Comune di San Vincenzo ha scelto la strada della 
che costituiscono una risorsa naturalist ica e turist ica por tutto 

Iniziativa di lotta dei chimici maremmani 

Alla Solmine bloccate 
le merci da mercoledì 
Protesta contro il totale disimpegno della Samim - Assem
blea permanente dentro lo stabilimento - La vertenza 

FOLLONICA — Dalle 8 di 
mercoledì sarà « bloccato» lo 
stabilimento Solmine. produt
tore di acido solforico, del 
Casone di Scarlino, attraver
so il fermo delle merci di 
entrata e di uscita. Questa 
«clamorosa » forma di lotta 
— già tenutasi lo scorso an
no per rispondere ?.. posizioni 
aziendali chiuse e intransi
genti. manifestatesi con una 
specie di serrata — è stata 
decisa dalla FULC provinciale 
e comunicata nel corso di u-
na conferenza stampa, tenuta 
venerdì sera a Follonica da 
Fantini, Longhi e Biella, ri
spettivamente della CGIL. 
UIL e CISL. Quali i motivi 
che hanno portato a questo 
inasprimento e intendificarsi 
della mobilitazione della, ini
ziativa dei lavoratori del 
comparto chimico minerario 
della Maremma? Giovedì 
scorso, a Roma, era stato 
convocato dalla Samim un 
incontro con la FULC per e 
seminare, per l'ennesima vol
ta. in tutta la sua complessi
tà, l'ultimo piano«Samim » 
concernente la bonifica del 
settore. 

La federazione u nitaria, 
giunta puntualmente all'ap
puntamento. alle 15.30 si è 
trovata dins.nzi alla volatiliz
zazione della controparte che. 
non presentandosi all'incon
tro, ha messo chiaramente in 

luce la volontà di sottrarsi 
alla presa di responsabilità 
chiare e precise. Un atteg
giamento sconcertante e 
scandaloso, a parere dei sin
dacati, 

Nella conferenza st?mpa. i 
sindacalisti, dopo aver giudi
cato gli organi dirigenti della 
Samim «incapaci » e « in
competenti » hanno riaffer
mato la volontà di definire — 
oltre agli aspetti generali ri
conducibili al piano Samim. 
e rigu?.rdanti le piriti e l'a
cido solforico — i punti sa
lienti della piattaforma a-
ziendale (ambiente di lavoro 
e termini di produzione) da 
oltre un anno sottoposto alla 
Solmine, senza ricevere sino 
ad ogsi alcuna risposta. Par
tendo da questo fatto, le or-
gr-nizzazioni sindacali, con la 
loro azione intendono ri
chiamare l'attenzione delle 
forze politiche per promuo
vere una pressione sul go
verno e il parlamento affin
chè si eiunga al capovolsi-
mento delle posizioni Samim 
sia sui contenuti che nel me
rito dei rapporti di tenere 
con le organizzazioni sindaca 
li. 

Queste iniziative di lotta e 
le loro motivazioni erano sca
turite dall'assemblea dei Con-
sieli di fabbrica di tutte le 
miniere dello stabilimento 
Solmine. riunitesi nella tarda 

mattinata di giovedì a Massa 
Marittima. Mentre al Casone 
s: avrà il blocca dell'entrata 
e dell'uscita delle merci, un 
comitato di lotta permanente. 
costituito dai rappresentanti 
dei Consigli di Fabbrica delle 
u nità produttive, dalla FULC 
e dal consiglio unitario di 
zona, coordinerà e deciderà 
« m:nuto per minuto» tutte 
le iniziative da intraprendere. 
attraverso una «assemblea 
permanente » da tenere nella 
portineria dello stabilimento. 

Anche i minatori delle va
rie unità piritifere partecipe
ranno alla mobilitazione con 
« scioperi a singhiozzo » e al
lo svolgimento di assemblee 
sui luoghi dì lavoro. Fino a 
quando durerà l'interruzione 
dell'entratPi e dell'uscita delle 
merci alla Solmine del Caso
ne? Sicuramente per tutta la 
giornata di mercoledì, ma 
proseguirà a tempo indeter
minato se la Samim e la 
Solmine non daranno un 
cenno positivo di disponibili
tà alla ripresa del confronto. 

Occorre pertanto che da 
parte degli organismi prepo
sti. e innanzitutto dal gover
no. si prenda seriamente in 
considerazione la necessità di 
p/frettare i tempi per varare 
il piano minerario nazionale. 

Paolo Ziviani 

Giorgio Pasquinucc. 

A Livorno 
le procedure 
per i servizi 
ai consorzi 

LIVORNO — Sono state con
cordate soluzioni e procedu
re per il trasferimento dei 
servizi socio-sanitari dal Co
mune ai Consorzi. La propo
sta formulata dall'ammini
strazione comunale di Livorno 
è stata esaminata in una riu
nione alla quale hanno par
tecipato rappresentanti della 
giunta municipale dei comu
ni dì Livorno e Colle Salvet-
ti. della giunta provinciale e 
i presidenti dei consorzi socio 
sanitari (numero 20. 21 e 22). 
A conclusione dell'incontro è 
stato deciso che nella fase or
ganizzativa ciascun consorzio 
potrà avvalersi dell'opera di 
cinque impiegati messi a di
sposizione. con ordine di ser
vizio. dal comune di Livorno 
(4) e dalla provincia <1>. Inol
tre i consorzi ai fini della ge
stione dei loro servizi, predi
sporranno di opportuni stru
menti operativi. • 

Ferme le 
trattative 

per il prezzo 
del gas 

LIVORNO — Le trattative 
con la SNAM per la defini
zione flel nuovo prezzo di 
acquisto del gas da parte 
delle aziende distributrici è 
giunto ad una fase d; stallo. 
Il consiglio comunale di Li
vorno considera che questa 
situazione da un lato reca 
damo alla SNAM oche non 
remunera con le entrate gli 
asseriti suoi costi » e dal
l' altro danneggia anche le 
aziende distributrici di più 
recente costituzione «in 
quanto impossibilitate a pro
grammare una politica di 
espansione dei consumi e. 
quindi, un abbattimento dei 
costi generali. In un docu
mento. il consizlio comuna
le ha invitato le de'.ezazio-
ni FNAMGAV-ANCI a ri 
prendere la interrotta trat
tativa. 

A Pisa 
corso per 
operatori 

edili 
PISA — L'amministrazione 
provinciale di Pisa nel qua
dro delle iniziative volte a 
favorire la qualificazione pro
fessionale e l'inserimento oc-
cupazinnale dei eiovani. h* 
organ.zzato in collaborazione 
con la Gassa edile un corso 
per operatori dell'edilizia. Il 
corso, il cui inizio è previsto 
per il mese di gennaio del 
197!) avrà durata biennale. 
per un numero complessivo 
di 1800 ore di lezione (36 ore 
sett-'manali). 

Possono essere ammessi i l 
corso tutti i giovani che han
no adempiuto all'obbligo sco
lastico e che risultino in cer
ca di occupazione, con pre
ferenza per quelli iscritti al
le liste speciali. 

Or* 15,30 in discoteca con 

SNOOPY 
E GIRARDENGO 

Ora 22 

« PIOGGIA E FANGO » 

... è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alia peììiccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada • Tel. 0564/565047 

AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROKN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via Fiorentina. 1 - ARF.ZZO - Tel. r>7:«l.i - ilsltì 

ARETINA M O T O R I 

Concessionaria YOLKSW A(ìEN 
Al DI - NSl - PORSCHE 

Via Bologna. 1 - AREZZO - Tel 20891 - :!54:ìSS 

1 VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


